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proletari di tutte le patrie ! 
• 

Oggi, giorno consacrato alla festa del lavoro, non 
vogliamo tessere il solito panegirico fatto di frasi ran-
cide e stantie ; ma bensì fare un bilancio, per quanto 
succinto egli sia, degli avvenimenti grandiosi che 
agitano il mondo e che sono sicuri forieri di un mi-
glior avvenire. s. 

Dopo quasi cinque anni di guerra, dalla quale,— 
ài dire dei corifei salariati dalle borghesie di tutti i 
paesi, — la classe lavoratrice avrebbe dovuto ricevere 
l'adeguato compenso per tutti i sacrifici compiuti di 
vite e di sangue, accordando i miglioramenti eco-
nomici a cui la classe lavoratrice ha diritto* ab-
biamo veduto come tutte queste mirabolanti promesse 
si siano risolte iri una solenne ed indecente turlupi-
natura, commessa per l'ennesima volta, da parte della 
borghesia contro il proletariato. 

x s* Questa costatazione di fatto la facciamo non per 
noi, che fin da principio abbiamo intuito a quali fi-
nalità tendesse la guerra di liberazione; ma la, facciamo 
per quelli che per. ventura potessero ancora nutrire 
delle illusioni. 

Dinnanzi alla decezione della guerra di liberazione 
ha risposto in tutti i paesi la reazione delle lolle alle 
quali era stato chiesto il maggior sacrificio — quello 
dei propri figli — per alimentare per quasi cinque 
anni questa mostruosità fatta di sordidi interessi e di 
appetiti insaziati. Ed abbiamo veduto, come in Russia 
prima, in Germania ed in Austria poi, i popoli abbia-
no saputo scuotere il giogo delle cricche dominanti 
che li avevano spinti al macello, agitando lo spaurac-
chio di pericoli inesistenti. In Italia, in Francia ed in 
Portogallo vi è la la lotta ingaggiata per liquidare 
le pendenze e,.dal come sono incamminate le cose, 
tutto fa sperare in un sicuro trionfo. 

questione sociale ed operaia — una mentalità da schia-
Dai tempi più remoti sussiste questa lotta gigan- visti-negrieri e da far rabbrividire, 

tesca tra la verità — che è libertà, giustizia, benes- Mentre gli "açambarcadores" dei generi di prima 
sere ed umanità — contro la menzogna - che è necessità taglieggiano la marmaglia a loro bsnepla-
schiavitù, tirannide, miseria ed oppressione - ed il cito, ed i proprietari di case chiedono degli affitti iper-
momento storico che noi attraversiamo non è che un bolici per dei canili inabitabili, tutta questa brava gen-
attimo fugace di questa lotta secolare della luce con- te che governa e comanda, trova in tutte queste soper-
tro le tenebre. chierie cosa, naturalissima. Se poi, la povera gente 

La società capitalista, ha compiuto il suo ciclo 0he lavora chiede qualche piccolo miglioramento per 
. storico. Essa deve scomparire per dar luogo ad un f a r f r o n t e alle esigenze dei ladri detentori della rie-
sistema sociale più consentaneo ai tempi. Il regime chezza sociale, allora entra in scena la polizia, inven-
dei salario dev'essere abolito; a questo consorzio di t a a ( j 0 complotti e scoprendo, a tempo opportuno, i 
lupi che chiamano società civile, dovrà succedere un laboratori pirotetecnici, dove si fabbricano gli esplosivi 
regime di eguaglianza politica ed economica per tutti p e r liquidare la società borghese, ed arrestando e es-
gli umani. Dagli avvenimenti che si succedono, tutto pulsando, va compiendo tutte le bassezze e tutte le in-
ciò è evidente almeno per coloro che non sono to- f a m i e . Mettendo in giro le voci di extrangeiros indesejáveis 
talmente ottenebrati da passioni di parte e da in- e fa exploradores do operariado, come se in mezzo agli 
confessagli interessi. operai ci fossero degli arnesacci pari loro, gli uomini 

* che sgovernano questa infelice repubblica non s'accor-
gono che non fanno altro che giustificare le opinioni 

Passando dagli avvenimenti internazionali a quelli che il popolo ha delle classi dominanti, 
locali, abbiamo veduto come in questo paese, gli uo- Tra gli stranieri che producono e contribuiscono 
mini del governo abbiano ancora — di fronte alla operosanente allo sviluppo del paese e gli stranieri 
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che sfruttano, opprimono ed arricchiscono, gli 
uomiui che governano prediligono questi ultimi, di-
fendendone gli interessi. Ed è giusto. Noi non chie-
diamo di meglio. Ma non s'illudano di poter arrestare 
un movimento che ha le sue origini nell'evoluzione 
umana e sociale e non può quindi affatto dipendere 
dalla volontà. o meno di pochi uomini. 

Il loro gesto se da un lato c'indigna, dall'altro 
ci fa sorridere, poiché dimostra di che contenute» ideale 
sia fatta la mente di tutta la borghesia. 

Mai come in questo momento ci vibrano nel cuore 
i detti del poeta : 

Solcati ancor dal fulmine 
Eppur l'avvenir siam noi ! 

Alba Rossa 
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Benemerenze dell'uomo che oggi 
assume la presidenza dello Stato 

Oscuro avvoca tucc io in Ba-
t a t a e s , t r a s fe r i to s i in ques ta 
c i t t à , suo p r imo mi ragg io fu 
quel lo di a n d a r e alla cacc ia di 
u n a buona dote, poi l anc ia r s i 
con audac ia , più r a r a che unica, 
nel la pol i t icagl ia e impors i da 
«valentão» per a r r i v a r e con 
p r o m e s s e da «cabo de esqua-
dra» ai più alti post i del po tere 
s t a t a l e e ch i ssà , f e d e r a l e . . . 

Deve essere ancora nel ricor-
do di tutti in questo, l'azione 
svolta dal signor Washington 
Luiz, come segretario di sicu-
rezza publica. 

I — Ha mili tarizzato la poli-
zia, in t roducendovi una in f in i tà 
di mi t ragl ia t r ic i . 

II — Ha poi sof foca to tutti i 
m o v i m e n t i di r ivendicazione del 
d i r i t to p ro le ta r io , a s sa l t ando , 
più di u n a volta, le sue sedi e 
te sue federazioni , rubandovi 
t u t t o q u a n t o vi si t r ovava in 
esse : qui in S. Pau lo , in Cam-
pinas , in San tos , in J u n d i a h y e d 
in tut te le local i tà di ques to 
s t a t o , dove vi e r a n o nuclei di 
o p e r a i organizzat i con c a r a t t e r e 
di emancipaz ione economica . 

I l i — Fece impr ig iona re ed 
e spu l sa re in m a s s a gli opera i 
più intel l igent i ed evolut i . 

Disse e r ipe tè cos tan temente , 
d a b r a v o sch iav i s t a , che «a 
ques t ão socia l no Brazil não 
tem razão de ser.» 

Come pre fe t to si é specializ-
za to nel f avo r i r e i g r o s s i ed i 
piccoli a f f a m a t o r i del popo lo 
l avora to re , g r a v a n d o sp ie ta ta -
men te d ' impos te i pover i pro-
d u t t o r i , cioè gli sgobbon i ! 

Nel l 'occas ione dello sc iopero 
de i macel la i che si r i f i u t a r o n o 
di vendere la c a r n e al prezzo 
s tab i l i to da l C o m m i s s a r i a t o di 
a l imentaz ione pubbl ica , rivol-
g e n d o s i i medesimi al prefe t to 
che lo sapevano pro te t to re di 
tut t i gli a f f a m a t o r i , d isse a 
ques t i di tener duro e non ce-
dere al prezzo s tabi l i to dal la 
tabel la del Commissa r i a to e che 
se vi erano dei poveri che non 
potessero pagare la carne al 

prezzo voluto dai macellai , fa-
ces se ro a meno di m a n g i a r l a ! 

Come capo dello Stato, h a 
r ipe ta lo nel suo p r o g r a m m a di 
g o v e r n o , che qui i l avora to r i 
non h a n n o dir i t to a lagnanze. 
Oriundi, per 10 più, da paesi 
dove morivano di fame, qui in-
vece, in c o m p e n s o del lavoro , 
r icevono il suff iciente e anche 
troppo per poter fare una vita 
da s i g n o r i ! ! ! Perciò, il dilem-
ma che c'impone è questo : 
s g o b b a r e e mor i re l en tamente 
di f a m e nella s a n t a pace di 
lor s ignor i , a l t r iment i incari-
che ranno la caval ler ia ed i cri-
minal i che c h i a m a n o «segretas» 
per m a s s a c r a r e e impr ig ionare , 
m inacc i ando eli espuls ione som-
mar ia , tutti co loro che tentasse-
ro semplice menteraddrizzare la 
sp ina do r sa l e ! 

P e r ò l ' augur io che noi fac-
c i a m o a ques to «Trepoff-Mirim» 
- - come lo bat tezzò la s tampa 
l ibera q u a n d o fu c$po di polizia 
— è quello che la tempesta lo 
c o l g a p r ima a n c o r a che abbia 
t e rmina to il qua t t r i enn io di pre-
sidenza ! 

d. 

LO SCIOPERO PACIFICO 
Tutte le volte che mi è dato 

leggere nei giornali della forca 
quella insulsa ed eterna racco-
mandazione agli operai in scio-
pe ro : 

«Operai se volete mantenervi 
le simpatie del pubblico non tra-
lasciate la vostra attitudine calma 
la quale rende simpatica la vostra 
causa !» 

lo mi sono sempre lambiccato 
il cervello e non ò mai potuto 
indovinare, cosa intendano que-
sti signori per calma, sciopero 
pacifico, etc. 

A me pare che sarebbe più 
onesto risparmiarcela quella su-
perflua raccomandazione agli iner-
mi lavoratori. Ce m credere più 
tosto che l'esortaziorfi sia fatta 

per ironia o derisione cont ro chi 
non ha neppure un temper ino per 
difendersi dagli attacchi selvaggi 
dei bruti a cavallo, armati f ino 
ai denti con sciabole e carab ine ; 
e dalle mitragliatrici sempre pron-
te ad essere piazzate, per ammo-
nire la velleità dei più audaci. 

A che vale l 'incitamento ipo-
crita se gli operai scioperanti e 
non scioperanti, non sono lascia-
ti indisturbati n e p p u r e nelle loro 
abitazioni ? 

A che vaie che questi non si 
facciaho vedere, nè dinanzi alle 
fabriche nè circolare per le stra-
d e ? Q u a n d o di g iorno e di notte 
li v a n n o ad assaltare nelle proprie 
case, strappandoli talvolta anche 
dal letto, terrorizzando i bimbi e 
o f f endendo il pudore delle giovi-
net te ; avvelenando il latte della 
mamma ehe trasmetterà poi al 
piccolo poppante ?! 

Ed ora, signori farisei, cosa rac-
comandere te più ai pacifici scio-
peranti che mai uscirono dalla 
comoda legalità?... 

Dunque, anche con la prova 
dei fatti, neghere te ancora la vo-
stra consapevolezza, sul previo 
accordo degli industriali con la 
polizia per soffocare le organiz-
zazioni di mestieri ? 

E l ' impedimento agli operai tes-
sili di riscuotere le quote mensili 
degli ássociati, dent ro le fabriche, 
non fu forse un gesuitico pre-
testo ?. 

Ora a chi è che bisogna rac-
comandare la calma : ai banditi che 
Sanno massacrant e imprigionare: 
i loro sfruttati, solo perchè non 
vogliono lasciarsi' togliere la più 
elementare libertà; quella di ri-
manere associati? 

O a questi ultimi, che con cri-
stiana rassegnazione soppor tano 
le piti barbare violenze e provo-
cazioni da parte di tutta la peg-
giore genia : padroni ladri, sbirri, 
criminali e preti spie ? 

E poi, perchè volete ignorare 
che la polizia, in connub io con 
tutta l'alta camorra, ha preparato, 
anzi provocato, agitazioni e fa-
bricate bombe, scoprendole in un 
dato luogo... per giustificare la 
persecuzione selvaggia contro i 
sindacati ed i loro associati e im-
pedire cosi (principale scopo 
confessato dalla polizìa 
stessa) la manifestazione pub-
blica del Lo maggio , perche 
quella riuscita grandiosa l 'anno 
scorso, le è rimasta attraverso 
la gola !... 

Supereremo anche questa... 

P. 

& 
Sono quasi 2000 anni che il 

Vangelo viene meno alle speran-
ze da lui suscitate. Gesù non ha 
riscattado nessuno, la miseria 
dell'umanità é rimasta ugualmen-
ie profonda e ingiusta dopo di 
lui. Ed il Vangelo non é altro 
oggi che um codice abolito, da 
cui le società non possono rica-
vare che danni e perturbazioni. 

E. ZOLA. _ 

SONO STRANIERO! 
Le pa ro le , pe r quanto s i e n o 

rovent i , n o n f e r i scono m a i a 
s angue c o m e l ' a r m a affi lata de l -
l ' a s sass ino ; pe rc iò , a priori , s o 
che la v ivaci tà de l lo scr ivere n o n 
fer isce come vor re i , i bandi t i 
che fanno s t razio della famig l ia 
pro le ta r ia ; ma, c o m e si può t r a t -
t enere l ' i nd ignaz ione contro i 
p e r v e r s i e i v ig l i acch i che, abu-
s a n d o della m a s s a i ne rme , n o n 
s o n o m a i sazi di a f f a m a r l a , ca-
l u n n i a r l a e pe r segu i t a r l a ? 

Gove rnan t i e p a d r o n i , anzi 
tut t i qnell i che gozzovig l iano 
col f r u t t o del l avoro a l t ru i , pre-
t endono esp l ic i tamente che i 
l a v o r a t o r i al posto del ce rve l lo 
vi si l a sc ino i n t rodu r r e u n a 
specie di c o r d a da o r o l o g i o p e r 
t r a s f o r m a r l o d a essere p e n s a n t e 
in m a c c h i n a produt t r ice , senza 
voci di p r o t e s t a cont ro le e s i -
genze in soppor t ab i l i e conti*) 
le i n f amie senza n o m e ! 

Al punto in cui s iamo ar r i -
va t i , con lo s f r u t t a m e n t o esoso 
dei capital is t i , n o n è p iù pos-
sibile a n d a r e avan t i . 

L ' a l imentaz ione , c h ' è un ele-
men to indispensabi le , insos t i -
tuibile pe r tutti gl i esser i vi-
venti , è d iventa to un p r iv i legio 
solo p e r m e s s o ai ricchi, giacche 
al l a v o r a t o r e che tutto produce 
si nega cannibalescamente il 
diritto di vivere fosse enche 
degli avanzi-come si fa con i 
catii't F, quest i n o n sono sofi 
£ m i ! 

Il pane , il sempl ice pane secco 
è d iven ta to — d o v u t o a l s u o 
prezzo — un a l imen to di lus so 
per le famigl ie dei l avora to r i ! 

La ca rne não ê para os pobres 
comer ! . . 

Il l a rdo da 900 re i s il chilo 
che cos tava , ora, chi lo vuole, 
deve p a g a r l o por emquanto 3.800 
reis ! Del resto n o n ne par-
l iamo. -

Il prezzo medio di un pa io 
di s c a r p e è di 40 .000 re is . 

P e r una s t amberga , c o m p o s t a 
di due bug iga t to î in i , p i en i di 
ins tti, r i p u g n a n t i al p a r i dei 
p a d r o n i di casa, si paga la pie 
colezza di 70 ad 80 mil reis al 
m e s e ! 

Un ves t i to? Ma già , d iment i -
c a v o che ques to è un lusso 
p e r m e s s o esc lus ivamente a quei 
che non f a n n o nulla, ai si-
g n o r i !. . . 

La co lpa di ques ta c a n n i b a -
lesca si tuazione, n a t u r a l m e s t e , 
r i cade sugl i ' ana rch ic i , , che , per 
g iun ta , sono s t ran ie r i ! . . . 

Sono gli a n a r c h i c i s t r an i e r i 
che con i loro f r i go r i f e r i h a n n o 
aumenta to il prezzo de l la carne ! 

Gli ana rch i c i s t ranier i , che 
h a n n o a c c a p a r r a t o i cereali, la 
fa r ina e lo zucchero , p o r t a n -
dolo ad un prezzo p r o i b i v o ! 

Sono gli anarch ic i s t r an ie r i 
che , c o n le l o ro f a b b r i c h e di 
s c a r p e e di tessut i , h a n n o po r -
t a to a prezzi fan tas t ic i i lo ro 
p rodo t t i ! 

Sono g l i anarch ic i s t r an ie r i 
che h a n n o a u m e n t a t o gli af f i t t i 
del 100 0[0. 

Sono a n c o r a e sempre gli 
anarch ic i s t ran ie r i che v a n n o 
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Popolo,non dimenticare! 
I benemeriti della prossima ri-

voluzione brasiliana, il popolo 
lavoratore non deve perderli mai 
di vista.. Bisogna seguire sempre 
ed ovunque le loro tracce, giac-
ché noi dobbiamo ritenerli quasi 
come precursori della imminente 
disfatta degli antropofaghi del ca-
pitalismo. 

Fra i molti, i nostri amici più 
cari sono : 

Epitácio Pes soa 
W a s h i n g t o n Luiz 
Al t ino A r a n t e s 
D. D u a r t e L e o p o l d o 

1 T i r so Mar t i nez 
Virgi l io do N a s c i m e n t o 
Bande i ra de M.... 

e tanti altri che non è il caso di 
additarli tutti ora all'affetto e be-
nevolenza dei futuri soviettisti. 

In quando all'amico Bandeira 
che... poi diventerà merlo... do-
vrò rilevare, malgrado tutte le 
riservatezze, che il Bandeira di 
Me... si è raccomandato ad un 
compagno nostro più in vista, 
dicendogli che : quando avrete 
proclamato i sovietti, di tenere 
presente la mia valentia come 
uomo di «muque». Perchè, dice 
lui, quello che oggi faccio con-
tro i lavoratori per ordine dei 
Gasparoni e dei Mastrilli capita-
listi, lo farò domani ugualmente 
contro i borghesi «atrevidos». 

E voi lo sapete bene... che 
commigo é so no duro /... 

Dunque, miei cari compagni 
dei prossimi sovietti, avete capito 
il perchè Bandeira di Me... è 
violento con gli operai ?... 

Perchè, secondo lui, dimostran-
do di possedere abbastanza... 
fegato... ha tutte le probabilità 
di avere un posticino anche fra 
i bolchevichi, nella qualità di cane 
da preda, contro gli ex-padroni 
capitalisti. 

Non c'è che dire, «o homem 
é aguia»?!... 

FesfivaIJiociii! 
Organizado pelo Circu-

lo de Estudos Sociaes "A 
Sementeira" realiza se no 
dia 15 de Maio, no salão 
da rua da Graça n. 144 
(Bom Retiro), um festivai 
cujo resultado irá em 
beneficio dos dois jornaes 
libertários, "A 
"Alba Rossa. 

Plebe" e 

Programma 
l.o — Gaspar o serralheiro, dra-

ma social, em portuguez, em 
3 actos. 

2.0 — Conferencia sobre a ques-
tão social. 

3. — Kermesse e Baile familiar. 

1.° d e fllaio 
3.0 anno da Revolução Socia/ 

disperat i , ag l i alti po te r i dello 
s ta to e ne escono , dopo di avere 
sva l ig ia to le casse del l 'erario ! 

E h ! -v ia , bandi t i ! Abbiate 
per lo m e n o il co ragg io delle 
vos t re az ionacce ! e non adde-
b i ta te agli anarchic i Stranier i 
s vos t r i delitti ! 

11 popolo che v o r r e s t e ingan-
n a r e , però, conosce le vostre 
i n famie ed a spe t t a il momen to 
decisivo per chiedervi definit i-
vaote il conto da sa lda re ! , 

Sono ana rch ico s t r an ie ro an-
ch' io, poiché s o n o venuto , 
cioè mi por t a rono , 27 anni or 
s o n o (ne avevo a p p e n a 9) in 
ques t a te r ra ospitale,- dove ho 
p a s s a t o la mia in fanz ia , la gio-
vinezza e quasi la v e c c h i a i a . . , 
s g o b b a n d o sempre e sempre in 
ristrettezze, g i acché il l avoro , 
in ques to paese, è ma le re t r i -
bu i to e senza n e s s u n a ga ranz i a 
per il diri t to p ro le ta r io , pr in-
cipale r ag ione per cui divenni 
a n a r c h i c o in ques to medes imo 
paese . 

L 'a tà che mi c o n d u s s e r o via 
dal luogo nat io non mi lasciò 
neppure un b a r l u m e di r i cordo , 
ecco che per il f a t to di non 
pensa re con la tes ta della sp ia 
e quella del pre te divento anar-
chico s t raniero ! . . . No ! s ignor i 
gesui t i ; è qui, nel vos t ro aben-
çoado torrão, oûde a questão so-
cial ê uma questão de policia, on-
de o trabalhador não precisa comer 
carne! che io divenni ana r -
chico ! 

L U C I F E R O 
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Riflessioni 
Gli ultimi avveniment i svoltisi 

in ques ta ecce l lent i ss ima San 
Pao lo , hanno dato ag io di farci 
conoscere più p r o f o n d a m e n t e ed. 
obb l iga rc i a tenere in dovu t a 
considerazione, il più g r a n d e 
pa l ad ino di monna gius t iz ia pao-
h s t a T h i r s o Martins, in cong iun -
to del l ' indimenticabile do t to r 
Virgil io. 

La lo ro opera svolta in f a v o r e 
delle co r ro t t e istituzioni ci h a 
fatto comprende r^ che a tu t to 
sono capac i , non scegl iendo i 
mezzi, pu r di finirla per una 
buona vol ta con tutto ciò ' c h e 
può aver odo re di ana rch i smo . 
P e r ar r ivare al loro in tento 
riarmo fatto delle leggi compi-
la te da oziosi al p a r di loro, 
delle bagattel le d a bu t ta r via, 
o l t r agg i ando in tal man ie ra la 
m e m o r i a dei p a c a t i despo t i ; 
h a n n o denigra to , con la loro 
taccia tosta, car issimi compa-
g n i che mai conobbero una 
o r a di ozio, h a n n o seques t ra to 
piccole p ropr i e t à , ch 'e rano il 
t ro t to di un suda to lavoro, han -
n o ridotto nella più squal l ida 
miser ia cent ina ia di famiglie 
t u t to p e r c h è . . . perchè l ' anar -
c h i s m o deve finire, la s to r ia do-
v rà essere sugge l l a t a d a l l e pro-
dezze di lor s ignor i . 

V a n i disegni concepi t i , u to-
pia irrealizzabile la loro! 

Da quando mondo è m o n d o , 
da -quando l 'essere umano , h a 

avuto nel suo cervel lo quel mi-; 
dol io che l o fa pensa re , che lo 
la r ag iona re , che gl i fa com-
prende re che ogn i s ingolo in-
dividuo h a di r i t to al la vi ta , al 
benes ta re , che al t r i r u b a n d o il 
di lui sudore , g o d o n o , il ribelle, 
l ' e terno scontento è sempre esi-
s t i to e sempre es is terà , ed un 
poco con la p a r o l a ed un poco 
con l 'azione, ha s empre com-
ba t tu to con t ro il despo t i smo, 
r iu scendo sempre nel loro in-
tento , nel loro f ine a g o g n a t o , 
s ia e s so raz ional is ta , c o n o m i -
co, per l ' indipendenza di razza 
o repubbl icano . 

Dunquê essendo che l ' anar -
ch ismo è un ' idea f o r m a t a , e, 
che la r ivoluzione è l 'unico 
mezzo che ne s a r à la media t r i -
ce, e s sendo come dico un av-
venire t r acc i a to da u n a b u o n a 
pa r t e del p ro le ta r ia to mondia le 
non p o t r à esse re ma i l 'azione 
di un poliziotto qua lunque che 
po t r à p o r r e un os tacolo insor-
montabi le al cammino vi t tor ioso 
della r ivoluzione ana rch i ca che 
sì s t a svo lgendo in Europa . 

E non è so l t an to in Europa , 
sig. Thirso, è anche qui. Mi 
dica quant i , qua t t ro anni fa, in 
S. P a o l o , s i tnpatizzavano con 
ques ta idea o quanti la p rofes -
s a v a n o ? Un es iguo numero , 
non è ve ro ? Ed o ra lei, con 
il suo a iu t an t e di c a m p o , che 
si s o n o mess i in idea di cono-
scere tut t i gli anarch ic i & {al-
loro un minuzioso in te r roga tò -
rio,, come ebbe m o d o di fa r di re 
a due a r res t a t i , io credo che 
dopo u n a se t t imana gli p a s s e r à 
la vog l ia d ' in te ressa rs i tanto 
delle a l t ru i ideal i tà e finirà per 
comprende re che tut to ciò che 
lei h a f a t to finora, non serve 
che ad a iu tarc i nel la n o s t r a pro-
p a g a n d a con del la non p u r le-
ci ta r ec l ame . 

Dunque io, s ingo lo essere , 
r i f le t tendo un poco, che lei o 
loro, p o t r e b b e r o rov ina r s i la 
sa lute c o n t i n u a n d o di questo 
passo , la consigl iere i di la-
sciarci in pace, non a r r i v e r à 
quel g i o r n o che senza f a r e uso 
delle a rmi , senza s p a r g e r e del 
sangue , s a r e m o cos t re t t i , con 
molta delicatezza, ad invi ta re 
lei, o a chi ne f a r à le veci, di 
anda r sene da quel pos to e pren-
dere una zappa per p rodu r r e 
come facc iamo noi, poiché l 'ar t . 
IH della Repubbl ica dei Soviets, 
pa r l a c h i a r o : «Chi non l avora 
non mangia». 

E, caso cont rar io , segu i tando 
di ques to p a s s o , s a r e m m o ob-
b l iga t i ad in te ressa rc i della sua 
fine. 

P e r oggi ba s t a . 

P E R S I O F A N T I 

Si, una società che ammette 
la miseria; si, una società che 
ammette la guerra mi pare una 
società, una umanità inferiore. Ed 
é verso l'umanità superiore ch'io 
tendo : società senza re, umanità 
senza frontiere. 

V. HUGO. 

Em 1886, após um pro-
cesso infame forjado pelos 
capitalistas de Chicago, e que 
custou a vida de vários 
camaradas, o proletariado 
internacional consagrou o 
primeiro de maio como sen-
do dia de manifestações e 
protesto contra a sociedade 
capitalista. 

Dessa data em deante, 
todo o l.o de maio, o pro-
letariado conciente abando-
na os campos, as minas e 
as officinas e sahe para a 
praça publica em manifes-
tações contra a sociedade 
actual. 
, De outro lado, a burgue-

zia, que via a imensa fa-
lange proletaria que avan-
çava a passo de gigante, 
para a conquista de uma 
sociedade nóva, procurava 
inculcar no povo o odio de 
raça. 

Na escola, no livro, no 
theatro e na imprensa, a 
burguezia propagava o odio 
de um povo contra outro 
povo. 

Em Í914, por vontade de 
meia dúzia de governantes e 
dos capitalistas que tinham 
grandes stocks de armamen-
tos, com o fim de conquis-
tar fortunas fabulosas,lança-
va-se o proletariado na gran-
de guerra que durou quatro 
annos. Pregava-se por toda 
parte a banca-rota da in-
ternacional proletaria. 

Porém os burguezes en-
ganaram-se. 

Em vez da banca-rota da 
internacional proletaria deu-
se a banca-rota do capita-
lismo. 

Durante esses quattro an-
nos de guerra que semeou 
o luto, a fome e a miseria 
por toda a terra, o povo 
russo, cançado de sofrer, 
derruba o governo imperial 
e abre o caminho luminoso 
de Revolução Social. 

Derrubado o governo im-
perial, emquanto o povo re-

' clamava pão, eis que appa-
' rece o famoso Kerenski que, 
! para defender os capitalis-
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tas, convoca a famosa as-j 
sembléa constituinte. 

O povo, porém, como viu 
que em nada differia a cons-
tituinte do governo impe-
rial, invade o local onde se 
achava reunida e abolindo-a, 
proclama o governo Maxi 
malista. 

Após a organisação do 
governo Maximalista vimos 
que realmente o povo russo 
marchava para a conquista 
da sociedade communista. 

Os governantes e a bur-
guezia dos paizes alliados 
que viam o grandeí progres-
so desse povo, procuraram 
iodos os meios para esma-
gal-o. 

Très annos se passaram, 
e esse grande povo, atacado 
por todos os lados, derrotou 
todos os exercitos que eram 
auxiliados pelos aliados. 

À burguezia, vendo que, 
com as armas não podia 
esmagar a revolução russa, 
procucou outra arma : a 
ealumnia. Mas nem assim 
a revolução foi vencida. 

Trabalhadores ! 
Hoje, l.o de Maio. 
O proletariado russo não 

Trinila n i n r i H f * 

protesto, mas sim comme-
morará o l.o de Maio como 
sendo o terceiro anno da 
revolução social, satisfazen-
do, assim, o desejo mani-
festado nos últimos momen-
tos de vida pelos camara-
das barbaramente "enforca-
dos pelos capitalistas de 
Chicago. 

Trabalhadores ! 
Ao lado do povo russo, 

vemos, Qa Allemanha, os 
gloriosos Spartacus que lu-
ctam; na Italia, na França, 
na Espanha, em Portugal, 
emfim, todo o proletariado 
lucta para o advento de 
ama sociedade nova. 

Nós, os trabalhadores do 
Brazil, embora com a tre-
menda reação exercida pe-
los governantes desta terra 
ao mando de meia dúzia de 
capitalistas extrangeiros ; 
hoje l.o de Maio saudamos 
os camaradas que foram 
victimas da policia do Bra-
zil e gritamos com todas as 
nossas forças: 

Viva o l.o de Maio, 3.o 
anno da Revolução social! 

Viva a Nova Russia ! 
Paulino Biasi. 

Come si parìa nette piazze d'Italia 

Il GRAriflE COMIZIO III PIIZZIUMAÎIIIARIA 

Anarchico il pensiero e verso 
l'anarchia cammina la storia. 

G. BOVIO 

Apre il co.nizio Scgiavello che assu-
me la p re s idenza del comizio e dà la 
parola all ' 

O N O R E V O L E BELTRAMI 

Ques t i reca l 'adesione del Gruppo 
P a r l a m e n t a r e Socialista e fa il rias-
sunto dell 'eccidio di ieri... 

Pa r l ano quindi 

LUNADE1 

della Lega proletaria Muti lat i di Guer-
ra che r innova il g iu ramen to dei mu-
tilati di essere p ron t i a sacrificarsi 
ancora , non più pe rò per gl i interessi 
della borghes ia , ma per it trionfo del 
la r ivoluzione sociale ; e dopo di lui 
Buscaglia per i t ramvier i , e Baldrati 
per i pos te legrafonic i . 

S C O T T I 

per un g r u p p o di metallurgici , propo-
ne f r a gli applausi un ordine del g ior-
no per la r ipresa del lavoro domani, 
ma p rendendo nel lo s tesso tempo pos-
sesso del le fabbr iche e scacciandone 
i padroni . 

L 'AVV. NARDELLI 

per la Sezione Socialista vuol dar con-
sigli di calma, ma è in te r ro t to da di-
sapprovazioni ed infine urlato. 

Accolto da manifestazione di affet to, 
sale alia t r ibuna. 

ERRICO MALATESTA 

dice che è venuto il m o m e n t o della 
rivoluzione e che bisogna che la mas-
sa agisca essa stessa senza aspe t ta re 
l 'ordine di nessuna d i rez ione 

Fa un appe l lo alla concordia fra 
tut t i i proletar i senza dist inzione di 
t endenze nella lorta cont ro la borghe-
sia". Approva i "b rü KiÉfaeiiftüi-JC" 
ti di p rende re possesso delle labbri-
che, scacciandone i padroni . 

Pa r lano quindi -, 

BENSÌ 

per la C a m e r a del Lavoro e 

BORGHI 

per l 'Un ione Sindicale Italiana citando 
l 'esempio ancor f resco degli avveni-
ment i di Sestr i . 

V E L L A 

per gli anarchici pronunzia poche fra-
si ispirate. 

Poco importa , egli dice, se nuovo 
sangue si verserà per le piazze purché 
sia per il t r ionfo della Rivçluzione 
sociale. 

REPOSSI 

E ' vano p ro te s t a re per l'eccidio di 
ieri , ma b isogna t r a rne ammaestra-
m e n t o e r icordare . 

S C H I A V E L L O 

p ropone di r imanda re l 'ordine de l 
g io rno Scotti e di esaminare nel p iù 
breve t e m p o possibile la questione 
della presa di possesso del le fabbri-
che. Ma la massa n o n vuole saperne 
di nuovi indugi ed in te r rompe l 'oratore. 

MARIANI 

per la Sezione Milanese dell 'U. S. I. 
invita gli operar di Milano a r ipetere 
con migl ior esi to l 'esperimento di Se-
stri e approva l ' o rd ine del giorno del 
socialista Scott i . 

Grida general i vogl iono che Mala-
testa parli ancora, ed egli i l lustr i sen-
za perifrasi il concetto della presa di 
possesso delle fabbriche, dichiarandosi 
avversario de l l ' e te rno 'ndugiare, del-
l ' e te rno r imandare a domani ! 

Pa r l a rono inf ine altri oratori fra cui 
un invalido di guer ra m o l t o applaudi to . 

BINALZI 

cerca di t ra r re una conclusione dai 
discorsi precedent i ; e chiede alla mas-
sa sc ioperante se intende "domani r i -
p r ende re il lavoro. Un fo rmidab i le 
no e rompe da tut t i q.iei pet t i . 

Sale dopo di lui 

BONGHI 
che illustra l 'o rd ine del g i o r n o se-
guen te app rova to anche dagl i ana r -
chici e d u l l ' U . S. I. 

«// proletariato fa sua la proposta 
che i vari organismi proletari esami-
nino la questione dell'entrata nella fab-
brica per la messa in azione della 
questione proletaria ; a l larga q u e s t i 
idea nel senso che tatù organismi con 
le rispettiva rappresentanza restino uni-
ti in permanenza in un fronte unico 
per la preparazione rivoluzionaria ; 
ma delibera che lo sciopero prosegua 
all'indomani perché gli organismi esa-
minino la questione e prasentino al-
l'indomani ad un comizio dell' Arena 
le loro conclusioni-i. • 

L'ordine del g io rno messo ai voti 
dal p res iden te è approva to al l 'unani-
mi tà . 

Illlllllllllllllllllllllllllllilllllllllllllllllllllllllllllllllllllllll 

L'uomo senza principi è anche 
d'ordinario senza carattere, poiché, 
se egli avesse carattere, sentirebbe 
il bisogno di avere dei principi. 

CHAM FORT 
llllllllllllllllllllllllllllllllllllllKlllllllllllllllllllllllItlllllll 

"Umanità Nova" 
Eçtão chegando os nu-

méros desse diario anar-
uiiJiû Ql*\. SC pi.kîÎCÛ CTT7 ! 
Milão, sob a direcção do 
velho propagandista li-
bertario> ENRICO MALA-
TESTA. 

As assignaturas podem 
ser pedidas a PAULINO 
BIASI, caixa 1336-S. Pau-
lo, ao preço de 16$ Por 
anno, e de 8$ por se-
mestre. 

9 policia prendi afe os 
operários que M o l h a m 

A policia de Santos c o n f i n i l a pra-
ticar as Pliais absurdas violências con-
t ra a l iberdede dos operár ios actual-
m e n t e em greve. O pa t rona to , de 
a c c o r d o com a f amige rada policia 
ibrahinesca está no f i rme propos i to de 
suppliciar os t raba lhadores que num 
movimen to d i g n o se dec laram em gre-
ve contra o «lcftk-outs dec re t ado pelos 
seus a lgozés capitalistas. 

A ^Gazeia do Povo» daquella cidade 
assim nar ra as violências policiescas 
prat icadas 110 dia 21 contra os operá-
r ios que t raba lhavam : 

«Hontem, por exemplo , numas obras 
que se es tão f azendo á rua S. Leo-
poldo n. 186, por conta e por admi-
nis t ração do respec t ivo p ropr ie ta r io , 
es tavam nove ope rá r io s t r aba lhando 
ca lmamen te , q u a n d o os be l legu ins alli 
chegaram, p r e n d e n d o a todos , sem 
umá razão que just i f icasse tal vio-
lência. 

Nem m e s m o um p o b r e velho de 
cerca 70 annos que alJi t rabalhava, 
como i g u a l m e n t e men inos que faziam 
de serventes , elles r espe i t a ram; fo r am 
todos conduzidos á cadeia e lá f icaram 
presos. 

Mas presos p o r que ? — b e i ç u n í a m 
todos. 

— P o r q u e t r a b a l h h v a m . . . 
E' o cumulo ! . . . 
Só um desses men inos conseguiu 

h c n t e m ser pos to em liberdade, i s to 
m e s m o porque sua m ã e foi á policia 
c h o r a r -

O s out ros lá f icaram h a v e n d o pro-
messa de que seriam soltos hoje a o 
meio dia ! 

O caso. não é unico. As obras que 
«La Banca Italiana di Sconto» es> fa-
zendo á rua 15 de Novembro , sob a 
adminis t ração d o e n g e n h e i r o -.ose ; 
de S. Paulo, t iveram igual sor te , 

A s 10 horas» iuiàiii Hitcí • 
aas e de lá levadas para a ca d ei* os 
19 operár ios q u e t r aba lhavam. 

Nada t inham com o mov imen to e 
estavam e n t r e g u e s á" sua labuta quan-
do chega ram os bel leguins e a r r e t . 
nharani todos . 

O engenhe i ro Loschi , chegou he e 
pela manhã . 

Dos 19 prisioneiros, somente quaí~o 
conseguiram l iberdade por i n t e rmed ia 
do sr. d r . Carvalhal F i lho . 

O s demais es tão já com advogados 
que são os srs. drs . Flor Cyr i l lo e 
Kaposo Filho. 

C o m o explicar essa a i t idude da po-
licia ? 

Qual e ra o seu in tu i to ?» 

3 0 0 0 E l o a o i 
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I 3.° Congresso Operário { 
I Brazileiro f 

Benché in ritardo, salutiamo i 

compagni del "3.o Congresso Ope- | 

I raio Brasiliano", augurando loro un 

I fecondo terreno per potervi spar-

I gere la buona semente, che frutte- j 
3 E 

rà il prossimo riscatto proletario ! I 

3 s: 

OtiiifiiiiiiHitiHiiuiiiHiffiiiiiiiiHiiivaiiiitiiiiiiifiiitfiiiimitiiiiiHiiiiiiiiHiiiiitmimactitmtHii^iHtmHumtttiMfS 


